
Esente  da ímposta  di registro  ai sensi  deil'art.  82, comrna  3 de!  d. !gs.  aH7/17

così  come  integrato  dal!'art.  26 de! d. !. 105/18

Esente  da imposta  di bollo  aí sensi  dell'art.  82,  comma  5 del

VERBALE  DI ASSEMBLEA  STRAORDINARIA

IO:OO, presso  la sede Legale  in Via
è riunita  l'Assemblea  straordinaria

Il gìorno  18  del mese  di Febbraio  dell'anno  2023  alle ore
Beato  Agostìno  Novello  nº 03 in Termini  Imerese  (PA) si
dell"Organizzazìone  di volontariato  IL FARO, indetta  con regolare  comunicazione  come  da
statuto  vigente.

Sono presenti  i seguenti  soci:
Sciortino  Giuseppe,  C. F. SCRGPP57L16L112Z
Calderone  Antonino,  C. F. CLDNNN64020L112Z

Venticinque  Giovanni,  C. F. VNTGNN51M06L112K
Fantauzzo  Francesco,  C. F. FNTFNC60P26L112P

Brancati  Darío,  C. F. BRNDRA97P02G273F

D'ambrogio  Giuseppe,  C.F. DMBGPP67C01L112J

Neglia  Alberto,  C. F. NGLLRT60L18A229F

Per complessivi  nº 7 soci su un totale  di nº 7 soci iscritti.

Presiede  l'Assemblea  dei soci il Presidente  Sciortino  Giuseppe,  funge  da segretaria  il socio
Venticinque  Giovanni

f,

In merito  al primo  punto  all'ordine  del giorno  il Presidente  vista  la necessità  imposta  dalla

legge  di variare  lo statuto  per adeguarlo  a quanto  previsto  dal Codice  del Terzo  Settore  D. Lgs.
117/17,  dà lettura  del vecchio  statuto  e della  proposta  di nuovo  avanzata  evidenziandone  le
differenze.

Dopo  apre  una discussione  sulla  proposta  illustrata  e infine  la mette  ai voti  ricevendo  parere

févorevole  unanime  nel rispetto  del quorum  deliberativo  previsto  dall"art  21 del codice  civile,
per  cui l'Assemblea  delibera:

- di approvare  il nuovo  testo  dello  statuto  allegato  a tale  verbale;

- di conferire  mandato  al Presìdente  per la registrazione  del presente  atto,  che  è esente

da imposta  di regìstro.ai  sensi dell'art.  82, comma  3 del D. Lgs. 117/17  così come
integrato  dall'art.  26 del D. L. 105/18  ed esente  da imposta  di boHo ai sensi  dell'art.  82,
comma  5 del D. Lgs. 117/17.

3

dell"acronimo  ODV  o la locuzione  Organizzazìone  di volontarìato  dopo  I"iscrizione  al Registro
Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore  RUNTS

L"assemblea  ne prende  atto  preferendo  I"acronimo  ODV  per  cui la nuova  denominazione
dell'Organìzzazione  sarà  IL  FARO  ODV

Pertanto  il Presidente  mette  la proposta  ai voti  rícevendo  parere  favorevole  unanime



In merìto  si da mandato  al Presìdente  di aggiornare  il certificato  di attribuzione  del codice

fiscale  e di comunicare  questo  adeguamento  come il precedente  a tutti  gli organi  istituzionali  e

non, competentì/interessati.

II Presidente  alle ore 10:30  rìlevato  che sono stati  trattati  tutti  gli argomenti  posti all"ordine  del

giorno  e che nessuno  dei presenti  chiede di intervenire  dichìara  chiusa l'Assemblea  e sciolta  la

riunione,  previa  redazíone,  lettura  ed approvazione  del presente  verbale  al quale  allega  ìl

nuovo  statuto  sociale,  approvato  e debitamente  sottoscritto.

ll Presidente ll Segretario

(/<í
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Esente  da imposta  di registro  ai sensi  dell'art.  82,  comma  3 del  d. Igs.  'í'í7/17

così  come  integrato  dall'art.  26 del  d. I. 105/18

Esente  da  imposta  di  bollo  ai sensi  dell'art.  82,  comma  5 del  d. Igs.  117/17

STATUTO

DISPOSIZIONE  GENERALI

ARTICOLO1  -"

Costituzione  -  Denominazione  -  Sede  e Durata  -  Aderente/Socio  -  Volontario  -  Attività  di volontariato

È costituita  l'Organizzazione  di volontariato  denominata  "IL FARO  ODV'  di seguito  abbreviato  in

Organizzazione,  nel rispetto  delle  leggi  che  regolano  il terzo  settore  e le organizzazioni  di volontariato.

L'Organizzazione  svolge  prevalentemente  la propria  attività  nell'ambito  è sul territorio  della  Regione  Sicilia  e

non a scopo  dì lucro,  persegue  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale,  ha struttura  democratica,

cariche  elettive,  gratuite  e ha durata  illimitata.

L,a sede  dell'Organizzazione  è a Termini  Imerese  (PA)  e la varíazione  della  stessa  all'interno  dello  Stesso

da parte  dell'assemblea  ordinaría  non comporterà  variazione  statutaria,  inoltre  l'Organizzazione

"  ª aprire  sedi  operative  in tutto  il territorio  nazionale.

deg!i  associati/aàerenti  dovrà  rispettare  il numero  minimo  stabilito  dalle  leggi  in vigore,  (si consideri

32 del D. Lgs. 1l  7/1 7). mentre  il numero  massimo  sarà  illimitato.

ij numero  degli  associati/aderenti  diviene  inferiore  a quello  stabilito  dalla  legge,  esso  deve  essere

integrato  entro  un anno.

ìl volontarìo  è una persona  che  per  sua libera  scelta  svolge  attìvità  in favore  della  comunità  e del bene

comune  tramite  l'Organizzazione,  mettendo  a disposizione  il proprio  tempo  e le proprie  capacità  per

promuovere  risposte  ai bisogni  delle  persone  e delle  comunità  beneficiarie  della  sua azione,  in modo  '

personale,  spontaneo  e gratuito,  senza  íine  di lucro,  neanche  indiretto,  ed esclusivamente  per  finì di

solidarietà,  l'attività  di volontariato  non può  essere  occasionale  e i volontari  saranno  iscritti  in un apposito

registro.

L'attività  del volontario  non può essere  retribuìta  in alcun  modo,  nemmeno  del beneficiario,  la qualità  di %

volontario  è incompatíbile  con qualsiasi  forma  di rapporto  di lavoro,  subordinato  o autonomo  o di altro

rapporto  di contenuto  patrimoníale  con l'ente  di cuì il volontarìo  e socio  o tramite  il quale  svolge  la propria  (

attività  volontaria.

AI volontario  possono  essere  rimborsate  dall'Organizzazione  soltanto  le spese  effettivamente  sostenute  e

documentate  per  le attività  prestata,  entro  limiti  massimì  e alle condizioni  preventivamente  stabilite

dall'Organìzzazione  stessa.

Sono  in ogni  caso  vietati  rimborsì  spese  di tipo forfettario,  le spese  sostenute  dal volontario  possono  essere

rimborsate  anche  a fronte  di un'autocertificazione  nei limiti  e nelle  modalità  previste  dall'art.  17 comma  4

D. Lgs. 11 7/ 17.

Non si considera  volontarìo  l'associato  che  occasionalmente  coadiuvi  per gli organi  sociali  nello  svolgimento

delle loro funzioni.

J

ARTICOLO  2

Statuto  e Regolamenti

L'Organizzazíone  si basa  ed è disciplinata  dal presente  statuto  e dai príncìpi  generali  del nostro  ordinamento

giuridico  e si attiene  a criteri  di assoluta  trasparenza  ammìnistrativa  e ai principi  costituzíonali.

Eventuali  regolamenti  interni  e oi attuazione  del presente  statuto  SarannO  redatti  dal Consiglio  Direttivo  e

sottoposti  all'approvazione  dell'assemblea  ordinaria  degli  associati,  che  vincono  alla Sua OSSerVanZa  tuttí gli

aSSOCìaìi è costituìsce  la regola  fondamentale  dí comportamento  dell'attìvità  dell'Organizzazione  stessa.

ARTICOLO  3

Interpretazione  dello  Statuto  e riferimenti  giuridici



L'Organizzazione  è un'isUtuzione  autonoma  e unitaria.  Iibera,  aconfessionale,  apartitica,  ed è regolata  dalle

norme  del presente  statuto,  inteso  secondo  le regole  dell' interpretazione  dei contratti  è secondo  i criteri

dell'art  12 delle  prelegge  al codice  civile.

L'Organízzazione  è ammìnistrativamente  indipendente  ed è diretta  democraticamente  attraverso  i suoi

organi  sociali.

Le normative  di riferimento  sono  artt. 2, 3, 4, 9, 18, 118  della  Costituzione,  la Legge  106/2016,  il D. Lgs,

I 1 7/2017  ed i decreti  integrativi,  correttivi  e attuativi  a questo  facente  riferimento  e/o collegati  e per ratio

giuridica  il Tìtolo  II Capo  ll art. 16 e seguenti  del Codice  Civìle  nonché  tutte  la legge  di settore  nazionale  e

regionale  vigentì  nel tempo  che fanno  riferimento  al terzo  settore  al volontariato.

Ricorrendo  l'iscrizione  al Registro  Unico  Nazionale  del Terzo  Settore  (RUNTS)  tìtolo  VI del D. Lgs 1l  7/17

l'Organizzazione  potrà  inserìre  l'acronimo  ODV  nella  denominazione  sociale  lo dopo  aver  ricevuto  il decreto

di iscrizione  allo stesso  registro.

ARTICOLO  4

Devoluzione  del  Patrimonio  in caso  di scioglímento

FINALIT  A'  DELL'ORGANIZZAZIONE

ARTICOLO  4

Attività  di interessa  il generale  le attività  diverse

Scopo  dell'organizzazione  è il perseguimento  senza  scopo  di lucro  di finalità  civiche,  solìdaristica  e di utilità



R'omozione  d'iniziative  dì solidarietà,  tese  all'integrazione,  valonzzazìone,  crescía,  istruzione,
assistenza  e tutela  dei  soggetti  disabili,  delle  loro  famiglie  e delle  persone  in condizioni  di disagio
Facilítazione  dell'integrazione  sociale,  dei soggetti  delle  cosiddette  fasce  sociali  deboli,  anche
tramite  il loro  coinvolgimento  all'interno  dell'Organizzazione,  incentivando  percorsi  di prevenzione
del disagio  giovanile  e sulle  vecchie  e nuove  dìpendenze.

Valorizzazione  delle  cose  di interesse  artistico  e storico  nonctvé  della  natura  e dell'ambiente

Le attività  previste  in tale  articolo  sono  svolte  dall'Organizzazione  prevalentemente  a favore  di terzi,  più in
particolare  minori,  adolescenti,  giovanì,  famiglie,  migranti,  anziani,  ammalatí,  persona  diversamente  abili,
persone  ìnteressate  da nuove  tecniche  dipendenze  e persone  sottoposte  a misure  e sanzio.nì  di comunítà,
L'Organizzazione  impìega  tutta  la risorse  economiche  disponibili  ed eventuale  avanzi  di gestione  unicamente
per  la realizzazione  delle  attività  ístituzionali,  socialì  e per  progetti  di assístenza  di aiuto,  ed è aperta  alla
collaborazione con altri enti purché compatibili con ìl volontaríato. Í
ARTICOLO  6

Affìlíazioni  e collaborazioni

Per  il raggiungimento  deglí  scopi  sociali  l'Organizzazione  potrà  aderìre  e/o  assocìarsì  ad enti  o associaziorìl
nazìonali  -  europee  -  internazionali  o enti  privati,  nonché  retì associative  purché  lo statuto  di queste  non  sia
ìn contrasto  con il proprio  e sia  compatibile  con  quanto  previsto  dal D. Lgs.  14 7/17  e decreti  successivi.
L'organizzazione  potrà  svolgere  attività  in collaborazione  o convenzione  con  enti  pubblici  nella  modalità  e nel
rispetto  dì quanto  prevìsto  dal D. Lgs. 1l  7/17  e decreti  successivì,  nonché  dalle  altre  leggí  ìn materia.  ,,

ARTICOLO  7

o specializzare  l'attività  da essa  svolta.

Ip',pp$;'aso  il numero dei lavoratori impiegati nell'attivìtà non può essere superiore al cinquanta per cento
dS,15'%ero

.ipratori
2ª dei  volontari.

hanno  diritto  ad un trattamento  economico  e normativo  non  inferiore  a quello  previsto  dai  contratti
collettivi  dì cui  all'art.  51 del  D. Lgs.  15  giugno  2015  nº 81.

In ogni  caso  in ciascun  ente  del  terzo  settore  la dìfferenza  retributiva  tra lavoratori  dipendenti  non  può  essere
superare  al rapporto  uno  a otto,  da calcolarsi  sulla  base  della  retribuzione  annua  lorda,  del rìspetto  di tale
parametro  si darà  conto  nel  bilancìo  sociale  o in mancanza  della  relazione  di missione.

ARTICOLO  8

Gli associati

Posso  essere  associati  tutte  le persone  che  condividono  le finalità  e le attività  associative.
I soggetti  che  intendono  associarsi  potranno  fare  domanda  per  iscritto  rivolto  al consìglio  direttivo
dell'organizzazione  neHa  quale  dovranno:

@ Indicare  i propri  dati  anagrafici  completì  e la residenza,  il titolo  di studio  e/o  altri  titolì  signifìcativi.
- *  La professione  o l'occupazione  abituale  e le esperienza  fatte,  nonché  proporsi  per  le attività  che

intendono  svolgere  in seno  all'organizzazione  di volontariato  in base  alle  proprie  attitudini,  capacità  e

GLI  ADERENTI  ALL'ORGANIZZAZIONE

formazione.

*  Dichiarare  di accettare  senza  rìserva  lo statuto  e gli eventuali  regolarmente  internì.
*  Dichiarare  di accettare  penza  riserve  lo svolgimento  dell'attività  di volontarìato  ìn modo  personale,

spontaneo  e gratuito  senza  vincoli  temporali.

a Impegnarsi  a versare  la quota  di ammissione  nonché  i contributi  associativi  annuali  nei  tempi  stabHiti
dall'Assemblea.

La deliberazioni  del  consiglio  direttivo,  presa  in base  a criteri  non  díscriminatori  è comunicata  all' interessato/a
ed annotata nel libro  degli  associati.

L'organo competente  ai sensì  del  COmma  2 art. 23 del D. Lgs. 11 7/1 7 deve  entro  sessanta  giorni  motivare
l'eventuale deliberazione  di rìgetto  della  domanda  di ammissione  e comunicarla  all'interessato/a.
Ch' ha proposto la domanda  può  entro  sessanta  giorni  dalla  comunicazione  della  deliberazione  d: rigetto,
C'liedere che  sull'istanza  si pronuncí  l'assemblea.

'º  SfatuS di associato  ha carattere  permanente  e può  venir  meno  solo  nei casi  previsti  dall'art  11



Non sono  pertanto ammesse adesioni che víolano tale pnncìpio, introducendo cnteri dì ammíssíone
strumentalmente  limitativi di diritti o a termine.

ARTICOLO  9
Dirittí degli  associati

Gli assocìati  hanno  diritto  di:

Esercitare  il díritto  elettorale  attivo  e passivo  per  tutte  le cariche  sociali

Prendere  visione  della  contabílità,  del registrí,  deì verbalì  delle  assemblee  e del consiglío  dìrettivo
facendone  richíesta  scrìtta,  anche  non motivata

Partecipare  alla gestíone  dell'Organizzazione  secondo  le modalità stabilite dal presente statuto e

dalle  deliberazione  dell'assemblea  è comunicando  per  tempo  l'eventuale  ragione  che ne

impediscono  la partecipazione

Prendere  parte  alle  manifestazioni  alle attivìtà  organizzate  dall'Organizzazíone

Essere  assicurata  a norma  dell'aíe  18 del D. Lgs. "l I 7/17  e decreti  e norme  successive

,!
ARTICOLO  10

Doveri  degli  associati

Gli associati  si obbligano  a:

Corrispondere  le quote  associative  deliberata  annualmente  nei tempi  e negli importi  stabiliti

dall'Assemblea

Osservare  lo statuto,  le delibere  e gli orientamenti  adottati  dei competenti  organi  sociali

Contrìbuìre  al perseguimento  degli  scopi  sociali,  partecipando  all'attività  sociale,  alle riunioni  e alle

assemblee  deII'Organizzazione, nelle forme e nei modi stabiliti dall'Assemblea dei soci e dal // /

Non attuare  comportamentì  in contrasto  e/o pregiudizìevolì  neì confronti  dell'Organizzazioni

Prestare  l'impegno  volontario  preventivamente  concordato  in modo  personale,  spontaneo  e gratuito.

ARTICOLO  1l

F)5't7,gSiSiO, decadenza ed esclusione degli associatiÌ"- "T  associati  potranno  recedere  in qualsiasi  momento  dall  Organizzazione  ai sensi  a norma  dell  art. 24

4eì

Gli associati:

-Sono  dichiarati  decaduti:

h in caso  di morte,

*  in caso  di dichiarazione  di fallimento,  a far data  dalla  relativa  sentenza

*  In caso  di condanna  penale,  quando  hanno  perso  la capacità  civile  per reati  comuni  o quando

compiono  atti che ledano  l'onorabilità  e il decoro  dell'Organizzazione  o che siano  incompatibili  con

l'appartenenza  ad essa.

-Sono  dichiarate  esclusì  i SOCÌ:

Inadempienti  agli obblighi  fissati  dal presente  statuto  e degli  eventualí  regolamenti  interni

Dopo  l'assenza  non giustificata  a due sedute  consecutive  dell'assemblea

Per non avere  effettuato  il versamento  della  quota  associativa  annua

*  Per  indegnità  espressa  dal consiglio  direttivo.

L'esclusione  del/la  socio/a  dopo  parere  espresso  dal consiglio  direttivo,  che deve  essere  comunicato  al

Soggetto  interessato  dal procedimento,  è deliberato  dall'Assemblea.

Il/la socìo/a  oggetto  del parere  di esclusione  ha il dìritto  di chiedere  entro  10 giorni  dal ricevimento  del parere

di esclusione,  di essere  sentito/a  in assemblea,  owero  di presentare  per  iscritto  le proprie  osservazionì.

In attesa  di tale  da lìbera  e per i casi  pìù gravi  il consiglio  dìrettivo  ha facoltà  dì sospendere  il/la socio/a  sino

alla decisione  assemblare,  salve  le norme  di legge  non  derogabili  in materia.

GLI  ORGANI  SOCIALI

ARTICOLO  12

Organi  sociali

SOno organi dell'Organizzazione:

* L'Assemblea

* ll Consiglio  Direttivo

* II Presidente



Organi  istituti  se obbligo  di legge:

*  Organi  di controllo  (quando  obbligo  di legge  -  ai sensi  dell'art.  30 D. Lgs. 1 î 7/17)

a Revisore/società  di revìsione  legale  dei  conti  quando  obbligo  di legge  -  ai sensi  dell'art.  31 D. Lgs.

117/17)

Tutte  le cariche  sociali  sono  elettìve,  salvo  ì casi  previsti  dal D. Lgs. 'ì 1 7/17,  tutti gli amministratori  sono  scelti

tra le persone  fisiche  associate.

Si applica  l'art.  2382  del codíce  civile,ai  componenti  degli  organi  sociali  ad eccezione  di quelli  di cui all'art,

30 comma  5 del  D. Lgs. 11 7/17,  che  siano  in possesso  del requisìti  di cui all'art.  2397  secondo  comma  del

codice  civile.

Non può  essere  attribuito  alcun  compenso,  salvo  il rímborso  delle  spese  effettivamente  sostenute  e

documentate  per  l'attività  prestata  ai fini  dello  svolgimento  della  funzione.

copv.pcazione.
. À -u ;:€ , . .
L -  - ' blea  ordinaria  va riunita  almeno  una  volta  all'anno  ed entro  quattro  mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio,

'  vazione  del  bilancìo  e delle  conseguenti  e susseguenti  Incombenze  e decisioni.
Ì,)

L' blea  ordinaria  è regolarmente  costituita  in prima  convocazione  con  la presenza  di almeno  la metà

pi no dei  soci  aventi  diritto  al voto  o rappresentati  mediante  regolare  delega.

In seconda  convocazione  qualunque  sia  il numero  dei  soci  presenti  e rappresentati  mediante  regolare

delega  e aventi  diritto  di voto.

L'intervento  all'assemblea  può  awenire  anche  mediante  mezzi  di telecomunicazioni  purché  si possa

verificare  l'identità  dell'associato/a  che  partecipa  e la certezza  della  modalità  di espressione  di voto.

Relativamente  alla  possibilità  del  voto  per  corrispondenza  o in via  elettronica,  vale  quanto  stabilito  dall'art.  24

comma  4 del  D.L  gs. 117/1  7.

Le deliberazioni  dell'assemblea  ordinaria  sono  adattate  a maggìoranza  dei presenti  aventi  diritto  di voto

rappresentate  mediante  regolare,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall'art.  21 del  codice  civile  per  gli

amminìstratori.

L'assemblea  ha ì seguenti  compiti:

a)  Nomina  e revoca  i componenti  degli  organi  sociali

b)  Nomina  il Presidente  del  Consiglio  Direttivo,  se non  demanda  tale  compito  al Consiglio  Direttivo

steSso

c)  approva  ìl programma  generale  delle  attività

d)  stabilisce  l'ammontare  della  quota  assocìativa  e/o  di eventuali  contributi  da richiedere  agli  associati

e)  nomina  e revoca  quando  è obbligatorio  l'organo  di controllo  è soggetto  incaricata  alla  revisione

legale  dei  conti

f) Approva  il bilancio

g)  Deiibera  sulla  responsabilità  dei  componenti  degli  organi  sociali  e promuove  azioni  dí responsabilità

nei loro  confronti

h) Delibera  sull'esclusione  degli  associati

i) Delibera  sulle  modificazioni  dell'atto  costìtutivo  o dello  statuto

j) Approva  gli eventuali  regolamenti  interni

k) Delibera  lo scioglimento,  la trasformazione,  la fusione  o la scissìone  dell'Organízzazione

) Delibere  sugli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  legge,  dall'atto  costitutivo  o dallo  statuto  alla  sua

competenza

ARTICOLO  1 4



Assemblea  straordinaria

L'assemblea  straordinarìa  và convocata  per  deliberare  sulle modifiche  dello  statuto  o per lo
sciogIimento/trasformazione/fusione/scissione  dell'Organizzazione  e per la nomina  ed eventuali  liquidatori  e
la successiva  destinazione  del patrimonio  socíale  residuo.
La delibera  dell'assemblea  straordinaria  per le modifiche  statutarie  è valida  con la presenza  dí almeno  ì due
terzi dei soci  aventi  diritto  al voto  e con íl voto  favorevole  della  maggìoranza  deì presenti  e dei soci
rappresentatì  mediante  regolare  delega.
A norma  dell'art.  2a1 del Codice  Civile,  per  lo scioglimento  dell'Organizzazione  occorre  il voto  favorevole  di
almeno  i tre quarti  dei soci  aventi  diritto  al voto.

ARTICOLO  15

Consiglio  Direttivo

Il consiglio  direttivo  è eletto  dall'assemblea  ed opere  in attuazíone  delle  volontà  e degli  indirizzi  generalì
stabiliti  da quest'ultìma  e risponde  direttamente  all'assemblea,  la quale  può revocarlo  con motivazione.
E' composto  da un minìmo  di tre (3) membri  ed un massimo  di undici  (11 ) membri  dettí  consiglieri.
Esso  può awalersi  nei limiti  ed ai sensi  degli  artt. 4 e 7 dello  statuto  e con il solo  diritto  di parola,  anche  di
esperti  o specìalisti  di particolari  settori  che  collaborano  con l'Organizzazìone.
ll consiglio  si riunisce  almeno  quattro  volte  l'anno  e anche  ogni  volta  che il presidente  ritiene  di doverlo
convocare.

Le riunioni  sono  convocati  del presidente  con predisposizione  dell'ordine  del giorno  indicante  gli argomenti
da trattare,  almeno  cinque  (5) giorni  prima  della  data  fissata,  con comunicazione  scritta  anche  in forma

'La: convocazione  può awenire  anche  su richiesta  di almeno  un terzo  dei componenti,  in tal caso  il presidente
deve  prowedere  con le stesse  modalità  di cui al superiore  comma  3 del presente  articolo,  alla convocazione

j5, Ì.intjo dieci (10) giorni dalla richiesta e la riunione deve awenire entro i cinque (5) giorni dalla convocazione,
º.%4io un minor tempo in caso di urgenza.

è regolarmente  costituito  con  la presenza  della  metà  pKi uno dei componenti  owero  di almeno
O/'/  due se composto da tre membri e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei componenti presenti,

in caso  di parità  di voti  prevale  il voto  di chi presiede  la riunione.
Il consiglio  è comùnque  regolarmente  costruìto  quando  anche  senza  convocazione,  sono  presenti:  il
presidente,  tutti  í consiglieri  e sempre  che  nessuno  si oppongono  alla discussioní  degli  argomenti  da trattare.
ll consiglio  direttivo  compie  tutti  gli atti di ordinare  straordinaria  amministrazione  la cui competenza  non  sia
per legge  o per  statuto  di pertinenza  esclusiva  dell'assemblea.
Il consiglio  direttivo  ha i seguenti  compiti:

Quando  delegato  dall'Assemblea  elegge  tra i suoi membri  ìl presidente
Eleggere  il vice  presidente

Assumere  il personale  nel limite  e nel ríspetto  di quanto  previsto  dal D. Lgs. 4 í 7/í  7
Normna  rawisandone  la necessità  un segretario  e/o tesoriere  tra i propri  membri
Formulare  i programma  dell'attività  sociale  e stilare  ì bilanci  preventivì  e consuntivi  annuali  da
sottoporre  all'approvazione  dell'assemblea

Fissare  le norme  o i regolamenti  da proporre  l'assemblea  per il funzìonamento  dell'Organizzazione.
Programmare,  coordinare  e attuare  tutte  le attívìtà  associative  in esecuzione  al programma  generale
approvato  dall'Assemblea

Accogliere  o rigettare  le domande  deglì  aspiranti  soci

Ratìficare nella  prima  seduta  utile  i prowedimenti  di proprìa  competenza,  adottate  dal Presidente  per
motìvi  di necessità  e di urgenza.

Nel caso  ìn cui nel corso  del mandato  venisse  a mancare  per  qualsíasi  causa  uno dei suoi  componenti,  il
consiglio  potrà  cooptare  dal prìmo  dei nOn eletti,  un nuOVO  consíglíère,  che resterà  ìn carica  fino alla
scadenza  naturale  del consiglio  medesimo.

Decadono dalla  carica  i consìglieri  che  SenZa  giustificato  motivo  nOn  partecipino  a due  sedute  consecutíve
owero perdono  la qualità  di associato  o sí trovino  in una  o più condizioni  previste  dall'art.  11 del presente
statuto.

Nel caso  in cui venisse  a mancare  la maggioranza  deì consiglìeri  dovrà  eSSere  convocata  al pìù presto
l'assemblea dei soci  per  ìl rìnnovo  dell'intero  consiglio.

ARTICOLO  16

Il presidente



il presidente  rappresenta legalmente l'Organizzazione nei confronti di terzi e in giudizio, convoca e presìede
le riunioni  dell'assemblea e del consiglio.
In caso  di necessità e di urgenza assume i prowedìmenti di competenza del consìglio, sottoponendolì a
ratifica  nella  prima  riunione utile.
In caso  di assenza,  di impedimento o di cessazìone della carica, le relative funzioni sono svolte dal vice
presidente  e in assenza  dal vice precedente, dal componente del consiglio più anziano per iscrizione
all'Organizzazione

ARTICOLO  17
ll segretario

Il segretario  quando  nominato dal consíglio dìrettivo, coadiuva il presidente dei seguenti compiti:
*  Prowede/collabora  alla tenuta e all'aggiornamento dei libri socialí obbligatori di cui all'art. 24
*  Prowede  al disbrigo  della corrìspondenza

ARTICOLO  18

ll tesoriere

ll tesoriere  quando  nominato  dal consiglio  direttivo  coadiuva  il presidente e ha i segmenti compiti:
*  Prowede/collabora  aìla contabilìtà,  alla conservazìone  della  documentazione  relatíva  nonché  aìla

predisposizione  dello  schema  del progetto  di bilancio  da sottoporre  all'approvazione  dell'assemblea,

a':2',;º-. come  da artt. 13, 14 e 87 del D. Lgs. 3 4 7/20'1 7, nonché  altri  articoli  e altre  norme  vigenti in materi.

3î .('* '  Prowede  alla  rìscossione  delle  entrata  e al pagamento  delle  spese  In conformità alle decisioni  del

Consiglio

COLO  '1g

%utte le cariche sociali hanno la durata di tre anni possono essere riconfermate.
Le sostituzioni  e le cooptazioni  effettuate  nel corso  del triennio  decadono  allo scadere  del triennio medesimo

LE  RISORSE  ECONIMICHE

ARTICOLO  21

Quota  sociale

La quota  associativa  a carico  dei SOC: è fissata  dall'assemblea  ed è annuale.

La quota  non è frazionabile  se non per deliberazìone  dell'assemblea  e non ripetibile  in caso  di recesso  o dì

perdita  della  qualità  di socio.

I SOC: nOn in regola  con il pagamento  delle  quote  sociali  non possono  partecipare  alle riunioni  dell'assemblea

ne prendere  parte  all'attìvità  dell'Organizzazione,  nOn pOSSOnO  esercitare  il diritto  di voto  e non possono

essere  eletti  alla cariche  sociali  o se eletti,  da queste  decadono



ARTICOLO  22

Convenzionì

Le convenzioni  tra le amministrazìoni  pubbliche  e le Organízzazionì  di volontariato  sono disciplinate  dal  D.

Lgs, 13 7/"17 e possono prevedere  esclusivamente  il rimborso  delle spese effettivamente  sostenute  e

documentate.

Le convenzìoni  devono  contenere  disposizìoni  diretta a garantìre  l'esìstenza  delle condizioni necessarie  a

svolgere  con continuità  le attività oggettodella  convenzione,  nonché  il rispetto deí dirítti e della dignità  degli

utenti e ove previsto  dalla normativa  nazìonale  o regionale,  degli standard organizzativi  e strutturali  di legge.

Devono inoltre prevedere  la durata del rapporto  convenzionale,  il contenuto  e le modalità  dell'intervento

volontario, il numero.e  l'eventuale  qualifìca professionale  delle persone impegnate  nelle  attività

convenzionate,  le modalità  di coordinamento  deí volontari  e dei lavoratori  con gli operatori  dei  servìzì

pubblici, le coperture  assicurative dì cui all'art. 18 del D. Lgs. 1l  7/'17, ì rapporti finanziari  riguardanti  le spese

da ammettere  a rimborso,  fra le quali devono  figurare  necessariamente  gli oneri relativi alla copertura

assicurativa,  le modalità  di risoluzione  del rapporto, forme di verifica  della prestazioni  e di controllo  della  loro

qualità, la verifica  dei reciproci  adempimenti,  nonché  le modalità  di rímborso  delle spese, nel rispetto  del

principio dell'effettività  delle stesse, con l'esclusione  di qualsiasi  attribuzione  a titolo di maggiorazione,

accantonamento,  rincaro o simili e con la limitazione  del rimborso  dei costi ìndiretti alla quota parte

ìmputabile  direttamente  all'attività  oggetto  della  convenzione.

SCRITTURE  CONT  ABILI,  BILANCI,  LIBRI  SOCIALI

ARTalCOLO 23

:,  4  j i)  ';  s I
Sódittùra contabile bilancio bilancio sociale, libri sociali

/ i;  !' .  - "

1e6ècritture contabìli, il bilancio, il bilancio sociale  e i libri sociali  obbligatori  si fa riferimento  a quanto

Ór@"'tÍ dagli artt. 13, 14, 15, 16 e 87 del D. Lgs 11 7/17 nonché altri aíicoli  e altre norme vigenti in materia.

ARTICOLO  24

Organo di controllo

L'assemblea quando  prevista per legge (art. 30 D. Lgs. 11 7/17) delìbera l'istituzione  di un organo di controllo
monocratico  owero  di un organo di controllo  collegiale  composto  da tre (3) membri effettivi e due (2)
supplenti.

Ai componenti  dell'organo  di controllo  si applica l'art. 2399 del codice  cìvile e devono essere sceltí tra le
categorie  dei soggetti  adegua all'art. 2397 comma  secondo  del codice  civile

Nel Óaso di organo di controllo  collegiale,  i predetti  requisiti  devono  essere possedutì da almeno uno dei
componenti.

L'organo di controllo  vigila sull'osservanza  della legge, dello statuto  e sul rispetto dei prìncìpi di corretta
amministrazione,  anche con riferimento  alle dísposizioni  del decreto  legislativo  8 giugno 2001 nº 231

qualora applicabili,  nonché sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministrativo,  contabile  e sul suo
concreto  funzìonamento.

Esso può esercitare inoltre al superamento  deì limiti di cui all'art. :3Í COmma i la revisione  legale dei conti.
In tal caso l'organo  di controllo  è costituito  da revisori  legali iscritti nell'apposito  registro.

L'organo di controllo  esercìta inoltre compití di monitoraggio  dell'osservanza  delle finalìtà civiche,

solidaristiche e di utilìtà socìale, avuto particolari  riguardo  alle disposìzioni  di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 del

D. Lgs. 11 71'l 7 ed attesta che iJ bìlancio sociale  laddove  necessario  sia stato redatto In conformìtà  alle linee
guida di cui all'art. 14 del D. Lgs. I1 7/17.

ll bilancio sociale  da atto deglì esíti del monitoraggìo  svolto dall'organo  di controllo.

glì ammìnistratorí  notìzíe sull'andamento  della operazìone  sociali o su determinati  affari.

ARTICOLO  25

Revisore legale dei conti

SalVO quanto previsto  dall'art. 25 l'assemblea  quando  previsto  per legge (art. 31 D. Lgs. 1 'ì 7/17)  deve

nom:nare un revisore  legale dei conti o una società di revísione legale iscritti nell'apposito  registro.



ALTRI  ORGANI

ARTICOLO  26

Collegio  arbitrale

Qualsìasi controversia dovesse sorgere per l'interpretazione e l'esecuzione del presente statuto  tra gli

organi, tra gli organi e soci oppure tra i socì stessi, questa potrà essere devoluta su richiesta concorde delle

parti, alla determinazione inappellabile di un collegio arbìtrale formato da tre arbitri amìchevoli compositori,  i

quali giudicheranno "ex aequo et bono" e senza formalità di procedura entro 60 giorni dalla nomina  e fatto
salvo  ìl contraddittorio.

La loro determinazione avrà effetto di accordo direttamente raggìunto  tra le partì.

Gli arbitri sono nomìnati uno da ciascuna delle parti e il terzo dai primi due o in dífetto dí accordo  dal

presidente del trìbunale di Termini Imerese, il quale nomìnerà anche l'arbitro per la parte che non vi abbía
proweduto

ARTICOLO  27

;i Comitato scientifico

Ì L'assemblea ricorrendone necessità operative potrà deliberare l'istituzione di un comitato scientifico  quale

organo di consulenza del conssìglio direttivo e come tale i suoi componenti sono nomínate dal consiglio
direttivo  stesso.

. p.m.pito del comitato scientìfico è assìstere il consiglio direttivo nelle scelte, -sulle attività da svolgere  per  il
' raggiungìmento dei fìni sociali

!48ffiero dei componenti e le modalìtà
lpetto dell'art. 17 del D. Lgs. 11 7/17.

del suo funzionamento sono stabilite dal consiglio direttivo nel

NORME  TRANSITORIE  E FINALI
ARTICOLO  28

Per conto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vìgenti disposizione legislative in materia  e
§ aì principi generalì dell'ordinamento giuridico e del codice  civile.

In caso di controversìa giudiziaria sì riconosce competente il Foro di T Íni Imerese.

FIRMA

l',  i


